
TRACCIA NON ESTRATTA 

 

1 PROVA SCRITTA SELEZIONE PUBBLICA PER NR. 1 POSTO DI COORDINATORE 

PEDADOGICO 

 

1- I MOMENTI LABORATORIALI NEI SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA: IL CANDIDAT* 

INDICHI A QUALI OBIETTIVI POSSONO RISPONDERE? 

 

2- STUDIO DI CASO: “ALL’INTERNO DEL NIDO NELLA SEZIONE DEI BAMBINI DI ETÀ COMPRESA 

TRA I 24 -36 MESI, UN BAMBINO MORDE I COETANEI. IL RIPETERSI DI QUESTI EPISODI METTE IN 

DISCUSSIONE LE EDUCATRICI E CREA ALLARMISMO NELLA CHAT DEI GENITORI.” IL CANDIDAT* 

RAPPRESENTI COME IL COORDINATORE PEDAGOGICO PUO’ AFFRONTARE TALE SITUAZIONE.  

 

3- IL CONSIGLIO DEI SERVIZI E’ PREVISTO DALL’ART.4 DEL REGOLAMENTO REGIONALE N. 

41/R/2013: IL CANDIDAT* INDICHI BREVEMENTE LE SUE PRINCIPALI FINALITA’ E DA CHI 

GENERALMENTE E’ COMPOSTO. 

 

4-  ILLUSTRI IL CANDIDAT* COMPOSIZIONE E COMPETENZE DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

 

  



TRACCIA NON ESTRATTA 

 

2 PROVA SCRITTA SELEZIONE PUBBLICA PER NR. 1 POSTO DI COORDINATORE 

PEDADOGICO 

 

1- IL PRANZO EDUCATIVO AL NIDO: IL CANDIDAT* INDICHI QUALI SONO LE CARATTERISTICHE 

PRINCIPALI E IL RUOLO DELL’EDUCATORE? 

 

2- STUDIO DI CASO: “DA UN’OSSERVAZIONE DEGLI ADULTI DI RIFERIMENTO DEL NIDO EMERGE 

CHE MARCO (20 MESI) È PRONTO PER IL VASINO MA I GENITORI SEMBRANO NON ACCORGERSI DEL 

RAGGIUNGIMENTO DI QUESTA CONQUISTA.” IL CANDIDAT* RAPPRESENTI COME IL COORDINATORE 

PEDAGOGICO PUO’ AFFRONTARE TALE SITUAZIONE.  

 

3- ATTUALMENTE GLI ENTI PUBBLICI DI QUALI RISORSE POSSONO AVVALERSI PER LA 

COPERTURA DELLE SPESE DI GESTIONE DEL NIDO COMUNALE? IL CANDIDAT* INDICHI BREVEMENTE 

LE FONTI DI FINANZIAMENTO. 

 

4- ILLUSTRI IL CANDIDAT* LA COMPOSIZIONE E LE COMPETENZE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

  



TRACCIA ESTRATTA 

 

3 PROVA SCRITTA SELEZIONE PUBBLICA PER NR. 1 POSTO DI COORDINATORE 

PEDADOGICO 

 

1- LA CONTINUITÀ EDUCATIVA NIDO-SCUOLA DELL’INFANZIA: IL CANDIDAT* INDICHI IL RUOLO 

DEL COORDINATORE PEDAGOGICO DEL COMUNE E IN CHE MODO RITIENE CHE POSSA REALIZZARSI. 

 

2- STUDIO DI CASO: MARCO (18 MESI) HA INIZIATO L’AMBIENTAMENTO AL NIDO IL 4 DI 

SETTEMBRE. DOPO TRE SETTIMANE, AL MOMENTO DEL SALUTO CON LA FIGURA MATERNA, ATTIVA 

UN PIANTO INCONSOLABILE (ANCHE CON VOMITO) CHE PERDURA FINO AL MOMENTO DELL’USCITA 

POMERIDIANA. LA MAMMA AL MOMENTO DEL RICONGIUNGIMENTO INFORMATA 

DALL’EDUCATRICE DI RIFERIMENTO SU COME HA TRASCORSO LA GIORNATA MARCO, DOMANDA: 

“COME MAI MIO FIGLIO FA COSÌ, E’ SUCCESSO QUALCOSA? NON LO FA MAI COSI’!” IL CANDIDAT* 

RAPPRESENTI COME IL COORDINATORE PEDAGOGICO PU0’ AFFRONTARE TALE LA SITUAZIONE.  

  

3- IN REGIONE TOSCANA UN SOGGETTO TITOLARE DI UN SERVIZIO EDUCATIVO PRIVATO A CHI 

DEVE PRESENTARE LA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE? CHE DURATA HA L’AUTORIZZAZIONE AL 

FUNZIONAMENTO?   

 

4-  ILLUSTRI IL CANDIDATO QUANTO DI SUA CONOSCENZA SULLE COMPETENZE DEL SINDACO 

 

 


